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ATLETICA LEGGERA - PROVE MULTIPLE

La Fanfulla gioca il suo “jolly”:
c’è Dell’Acqua per l’oro regionale

IL TABELLONE DEI PLAY OFF

SEMIFINALI FINALEQUARTI DI FINALE

FORTE DEI MARMI
(23/4, 25/4 e 30/4)

MONZA

BREGANZE
(23/4, 26/4 e 30/4)
CGC VIAREGGIO

MATERA 1
5-4 (23/4 e 26/4)
FOLLONICA 0

AMATORI LODI
(23/4, 26/4 e 30/4)
BASSANO

(3/5, 7/5 e 10/5)

(14/5, 17/5, 21/5,
24/5 e 28/5)

(3/5, 7/5 e 10/5)

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n IL 20ENNE ATTACCANTE HA VINTO GLI ULTIMI DUE SCUDETTI CON IL FORTE DEI MARMI
GIOCANDO L’ULTIMA FINALE DA ASSOLUTO PROTAGONISTA: «NEI PLAY OFF TUTTE LE SQUADRE RIPARTONO ALLA PARI»

Amatori, Verona ti spiega come si fa

LODI La Fanfulla riprende il cam-
mino con le prove multiple e sta-
volta punta soprattutto sulle donne.
A Busto Arsizio domani e domenica
sono in programma i campionati
regionali delle specialità, validi an-
checomeprimafasedeirelativiSo-
cietari: il club giallorosso come asso
nella manica per il titolo individua-
le ha Luca Dell’Acqua, candidato
all’oro del decathlon Promesse
contro Valentino Arrigoni e Luca
Lazzini.
A squadre invece il 2016 potrebbe
riservare buone sorprese in campo
femminile: nell’eptathlon Assoluto
la Fanfulla presenta un quartetto
capitanato da Serena Moretti (can-
didata al podio individuale Pro-
messe) e composto anche da Sara
Fugazza e dalle Juniores Eleonora
Giraldin e Viola Zappa; nell’epta-

thlon Allieve sarà schierato un trio
tutto lodigiano, con Anna Gallotti,
Giulia Piazzi e Giulia Ramella. In un
contesto nazionale non particolar-
mente frequentato la formazione
Assoluta femminile può valere un
piazzamento nella “top five” di fine
stagione dei Societari di specialità
mentre la squadra Allieve ha chan-
ce di qualificarsi per la finale nazio-
nale (non prevista in ambito Asso-
luto) del 10 e 11 settembre a Vicen-
za: il week end regionale è solo la
prima tappa di una caccia al pun-
teggio che si chiuderà dopo le ras-
segne tricolori individuali.
A Busto sono previste anche gare di
contornoconnumerosi fanfullini in
pista: in primis fari puntati sulle
prove di Alessia Ripamonti sui 200
e di Francesca Durante nei 3000,
ma altre prestazioni interessanti

possonoarrivanodaStefanoLama-
ro (200), Marco Zanella (800), Erica
Zanella (400 e 800), Giulia Ragazzi
(200) e dall’allieva Alisia Puglisi,
impegnata su 100 e 200.
Inunariunioneregionaledomenica
a Chiari infine si rivedrà Edoardo
Scotti sugli 800 dopo l’1’57”14 del
debutto a Romano di Lombardia.

Cesare Rizzi

CANDIDATO 
AL PODIO
Luca
Dell’Acqua
è l’asso
nella manica
della Fanfulla
ai regionali
di prove
multiple

PODISMO

DOPPIO APPUNTAMENTO:
OGGI SI CORRE A CASALE
E DOMENICA A MIRADOLO

CASALPUSTERLENGO Casale e Miradolo: sono le due
sedi di marcia del week end delle corse non competiti-
ve del calendario Fiasp Lodi. Si partirà questo pome-
riggio a Casalpusterlengo con la settima edizione di “In
marcia per Edo”, prova organizzata dal Gp Casalese in
collaborazione con l’associazione “Amici di Edo”, cui
verrà donato il ricavato delle iscrizioni (4 euro con rico-
noscimento, 2 euro senza). I podisti si ritroveranno alle
18 alla palestra Kinesi Club in via Fleming 8: la partenza
sarà libera tra le 18.30 e le 19 e porterà i corridori a sce-
gliere tra due percorsi da 6 e da 11 km. Per info: Alberto
Tuzzi (338/9587069), Gabriele Ferrari (339/2518231)
oppure la palestra Kinesi Club (0377/540243).      
Domenica si correrà la 23esima Marcia Miradolese, de-
dicata al compianto Sergio Maruffi. L’appuntamento
è fissato per le 7.30 nella palestra di Miradolo: tra le
8 e le 9 si potrà partire verso i quattro suggestivi per-
corsi in prevalenza collinari (distanze: 6, 14, 19 e 24 km)
allestiti dal Gp Miradolese. Per info: Mauro Camarlin-
ghi (333/7372821). (C. R.)

LODI “El Tigre” sa come si fa. Due
scudetti vinti negli ultimi due anni
con la maglia del Forte dei Marmi al
termine di cavalcate play off più o
meno trionfali. In esaltante cre-
scendo la prima, chiusa dominando
in tre partite contro il Valdagno, più
sudata la seconda, risolta solo alla
quinta gara di finale col Viareggio.
E quella sera Alessandro Verona si
alzò dalla panchina al 10’ del se-
condo tempo per realizzare la dop-
pietta che stroncò i tentativi di ri-
monta viareggini, cucendo sulle
maglie rossoblu il secondo tricolore
consecutivo. Perché, al di là di
quello che dica la carta d’identità
(11 agosto 1995), il numero 14 del-
l’Amatori quando conta c’è sempre
e, anzi, più la partita è importante e
più lui sa esaltarsi ed essere decisi-
vo. E
ra così a Forte, pur partendo spesso
dalla panchina con un minutaggio

limitato, ed è così anche quest’anno
a Lodi dove ha trovato una maglia
da titolare e dove i suoi sin qui 40
gol stagionali sono spesso arrivati
nelle grandi sfide. Tripletta decisiva
in Amatori-Forte all’andata, gol nei

quarti di Coppa Italia col Viareggio
e sigillo anche nella finale col Bas-
sano, fino alla rete e al meraviglioso
assist decisivi nella vittoria di saba-
to a Breganze che è valsa il terzo
posto giallorosso in griglia. «I play

off sono tutta un’altra cosa rispetto
al campionato regolare, si riparte
tutti da zero e ogni squadra, specie
quest’anno che c’è grande equili-
brio, ha le medesime chance di ar-
rivare in fondo. Ogni partita è una

finale e quella dopo un’altra finale,
dove conta soprattutto l’aspetto
mentale oltre che quello fisico –
spiega il ventenne talento giallo-
rosso -. Ci è toccato il Bassano che,
al di là del sesto posto, è stato co-
struito per vincere e rimane una
squadra forte: ha perso tanti punti
all’andata, ma nel ritorno ha avuto
un cammino più costante. Finora
siamo in perfetta parità, una vitto-
ria nostra, una loro e un pareggio: il
Bassano è forte, ma penso che an-
che noi siamo molto forti e il terzo
posto ha dimostrato che siamo tra i
migliori. Per cui rispettiamo i vi-
centni, ma al tempo stesso siamo
convinti di poterli battere».
Anche secondo Verona l’Amatori
arriva pronto e nel momento mi-
gliore a questi play off: «Fisica-
mente stiamo tutti abbastanza be-
ne, ma è tutto l’anno che stiamo te-
nendo un buon ritmo e
mentalmente siamo carichi, molto
convinti dei nostri mezzi e in tal
senso la vittoria di Breganze ci ha
dato una spinta ulteriore – prose-
gue “El Tigre” –. Sappiamo che sarà
fondamentale la prima partita, in
cui non mi aspetto un Bassano tanto
diverso da quello affrontato in
campionato. Per loro sarebbe ri-
schioso cambiare adesso atteggia-
mento, ma a noi interessa poco:
dobbiamo entrare in pista senza
paure e cattivi al punto giusto per 
cercare di portare subito la serie
dalla nostra parte e avere poi due
match point davanti ai nostri tifo-
si».

IERI LA PRIMA GARA-1 DEI QUARTI

IL MATERA SBANCA FOLLONICA CON ROMERO
E METTE SUBITO UN PIEDE NELLE SEMIFINALI
FOLLONICA Scongiurato l’incubo retrocessione, il Matera “vede“ già le semifi-
nali play off. I lucani sfatano il “tabù“ Follonica (mai battuto quest’anno) sban-
cando il “Capannino” per 5-4 e ipotecano l’ingresso nelle prime quattro, che po-
tranno vidimare già domani nel primo dei due match point casalinghi a disposi-
zione. Eppure nell’anticipo dei quarti di finale, giocato ieri in Toscana per
permettere al Matera di preparare al meglio la “final four” di Coppa Cers in pro-
gramma il 30 aprile e l’1 maggio a Barcelos, a partire meglio è il Follonica: basta-
no infatti solo 20’’ a Marinho per battere Grimalt. Il Matera pareggia però al 17’
con Gonzalo Romero e poco prima dell’intervallo mette la freccia con Juan Josè
Garcia Lopez. Dopo 3’ della ripresa un rigore di Federico Pagnini ristabilisce la
parità, ma non passano neanche due minuti che l’ex giallorosso Valerio Antezza
riporta avanti gli ospiti. Il Follonica non ci sta e con Marinho pareggia nuova-
mente al 13’, ma nei 4’ finali è Romero a gelare il “Capannino” con una doppietta:
ai toscani non serve il secondo sigillo personale di Federico Pagnini. Gara-2 è
in programma a Matera domani, quando inizieranno gli altri quarti di finale: Bas-
sano-Amatori Lodi, Monza-Forte dei Marmi e Viareggio-Breganze.

«Ogni partita è una
finale e quella dopo
un’altra finale, dove
conta soprattutto
l’aspetto mentale»

STEFANO BLANCHETTI

CAMPIONE
Alessandro
Verona
a sinistra
nella partita
di sabato
a Breganze
e sopra dopo
un gol nella
finale del 2015

Vota il sondaggio su:
www.ilcittadino.it


